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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª) 

MERCOLEDÌ 27 OTTOBRE 2004 
387ª Seduta 

Presidenza del Presidente 
GRILLO 
Interviene il vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti Tassone. 

La seduta inizia alle ore 15,15.


IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante: "Individuazione della rete stradale di interesse nazionale e regionale nella regione Abruzzo" (n. 408) 
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall'articolo 20 della legge 24 novembre 2000, n. 340. Esame. Parere favorevole) 

Il senatore FORTE (UDC), relatore, illustra l’atto del Governo n. 408 con il quale si procede alla riclassificazione della rete di interesse nazionale e regionale nella regione Abruzzo. In particolare, il provvedimento trasferisce nuovamente allo Stato alcune strade la cui gestione in passato è stata attribuita a questa Regione con il primo decreto di classificazione, successivo al trasferimento di parte della rete stradale dall'Anas alle regioni. A seguito dell’approvazione del provvedimento in esame, l’incremento della rete stradale di interesse nazionale sarà pari a 328 chilometri grazie alla restituzione di 278 chilometri di tratte stradali allo Stato da parte della regione Abruzzo, all’individuazione di un nuovo tratto interregionale Avezzano – Sora di 40 chilometri e alla classificazione di un tratto stradale di 10 chilometri già in gestione all’Anas ma non ancora classificato. Propone quindi di esprimere un parere favorevole. 

Poichè non vi sono interventi in discussione generale, il presidente GRILLO, verificata la presenza del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole, che risulta approvata.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante: "Individuazione della rete stradale di interesse nazionale e regionale nella regione Umbria" (n. 407) 
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall'articolo 20 della legge 24 novembre 2000, n. 340. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri.

Poichè non vi sono interventi in discussione generale, il presidente GRILLO verificata la presenza del numero legale pone ai voti la proposta di parere favorevole, formulata dal relatore Cicolani, che risulta approvata.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante: "Individuazione della rete stradale di interesse nazionale e regionale nella regione Campania" (n. 409) 
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall'articolo 20 della legge 24 novembre 2000, n. 340. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole.) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri.

Poichè non vi sono interventi in discussione generale, il presidente GRILLO , dopo aver verificato la presenza del prescritto numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole formulata dal relatore Pellegrino, che risulta quindi approvata.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante: "Individuazione della rete stradale di interesse nazionale e regionale nella regione Marche" (n. 410) 
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, lettera b), della legge 15 marzo 1997, n. 59, come modificato dall'articolo 20 della legge 24 novembre 2000, n. 340. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 

Riprende l'esame sospeso nella seduta di ieri.

Poichè non vi sono interventi in discussione generale, il presidente GRILLO , previa verifica del numero legale, pone ai voti la proposta di parere favorevole, formulata dal relatore Pedrazzini, che risulta pertanto approvata.


IN SEDE REFERENTE

(826) PASQUINI ed altri. - Delega al Governo per la determinazione dei principi e criteri di riconoscimento delle associazioni di amatori di veicoli storici e modifiche al codice della strada 
(2575) MAGNALBO' ed altri. - Disposizioni concernenti i veicoli di interesse storico 
(2963) CAMBER. - Modifica dell' articolo 60, comma 4, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, in materia di veicoli di interesse storico o collezionistico 
(Esame congiunto e rinvio) 

Il senatore PEDRAZZINI (LP), relatore, procede all’illustrazione dei disegni di legge in titolo, esaminando dapprima il disegno n. 826 che contiene una delega al Governo per l’emanazione di uno o più decreti legislativi per la determinazione dei criteri di riconoscimento delle associazioni di amatori di veicoli storici, nonché alcune modifiche al codice della strada. In particolare, l’articolo 1 individua i principi e i criteri direttivi della delega, volti a garantire la libertà di associazione per le associazioni amatoriali di veicoli storici, su base volontaria e senza vincoli di esclusiva, nella trasparenza dell’attività e degli assetti associativi, nonché a definire i criteri di rappresentatività di tali associazioni e ad individuare adeguate forme di registrazione delle caratteristiche tecniche e storiche dei veicoli posseduti dagli associati. L’articolo 2 modifica poi l’articolo 63 della legge n. 342 del 2000, esentando dal pagamento delle tasse automobilistiche i veicoli e i motoveicoli, non adibiti ad uso professionale, che abbiano più di trent’anni dalla data di immatricolazione. L’articolo 3 modifica agli articoli 9, 47, 60 e 80 del codice della strada, introducendo una nuova definizione di veicolo di interesse storico e collezionistico e dettando una disciplina speciale in materia di manifestazioni motoristiche a cui partecipano veicoli di interesse storico e in materia di operazioni di revisione su tali veicoli. 
Prosegue quindi nell'illustrazione del disegno di legge n. 2575 recante modifiche al codice della strada e al suo regolamento di esecuzione, finalizzate alla tutela dei veicoli di interesse storico. In particolare, l’articolo 1 esonera dal regime delle competizioni sportive su strada, previsto dall’articolo 9 del codice della strada, i veicoli definiti d’interesse storico da parte di una commissione i cui componenti sono individuati dallo stesso articolo 1, nel Ministero per i beni e le attività culturali, nel Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e nei club ed associazioni più rappresentative a livello nazionale. Lo stesso articolo introduce la categoria dei veicoli di interesse storico nella classificazione prevista dall’articolo 47 del codice della strada e modifica l’articolo 80, in materia di revisioni, disponendo che per tali veicoli la revisione avvenga ogni quattro anni con l’esenzione dalla prova di analisi dei gas di scarico. L’articolo 2 modifica la definizione di autoveicolo di intesse storico o collezionistico, prevista dall’articolo 215 del regolamento di esecuzione del codice della strada, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992. Si stabilisce inoltre l’attribuzione di una targa di identificazione con la lettera “H” (Historic) a tutti i veicoli storici e la loro iscrizione in un apposito registro. L’articolo 3 modifica il testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 39 del 1953, prevedendo che per qualsiasi mezzo, la cui costruzione sia anteriore ai venticinque anni, scatti automaticamente l’esenzione fiscale. Le imposte e i diritti sui trasferimenti di proprietà sono poi forfetariamente fissati nella somma di cinquanta euro. L’articolo 4 abroga infine il comma 3 della legge n. 342 del 2000 che attribuiva all’Automotoclub Storico Italiano (ASI) e alla Federazione Motociclistica Italiana (FMI) specifiche attribuzioni in merito alla individuazione dei veicoli e motoveicoli esentati dal pagamento delle tasse automobilistiche.
Il disegno di legge n. 2963, infine, inserisce l’associazione amatori veicoli storici tra quelle previste dal comma 4 dell’articolo 60 del codice della strada, abilitate al riconoscimento dei motoveicoli e degli autoveicoli di interesse storico e collezionistico.

Il seguito dell’esame congiunto è rinviato.

(2363) FABRIS e DENTAMARO. - Nuove norme in materia di autocaravan e modificazioni al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni 
(Esame e rinvio) 

Il senatore PEDRAZZINI (LP), relatore, illustra il disegno di legge in titolo che introduce nuove norme in materia di autocaravan. In particolare, l’articolo 1 modifica le vigenti limitazioni delle patenti di categoria “B” e “C”, elevando a 4,25 tonnellate il limite massimo, previsto dall’articolo 116, comma 3, del codice della strada, relativo alla massa complessiva degli autoveicoli che è possibile guidare con la patente di categoria “B”. L’articolo 2 prevede poi l’estensione di talune agevolazioni fiscali in favore dei portatori di handicap che utilizzano l’autocaravan, considerando quest’ultimo come mezzo privilegiato per il trasporto di persone diversamente abili. L’articolo 3 tratta delle aree di sosta e dei parcheggi, prevedendo che le Amministrazioni comunali individuino apposite aree per la sosta e il rimessaggio degli autocaravan, in attuazione di quanto già previsto dal codice della strada e dalla vigente disciplina in materia di parcheggi. L’articolo 4 stabilisce che le Amministrazioni comunali non possano disporre limitazioni discriminanti nei confronti del traffico degli autocaravan e delle vetture similari. L’articolo 5 quantifica, infine, gli oneri per l’adempimento delle previsioni di cui al disegno di legge in 12 milioni di euro ed autorizza il Ministero dell’economia e delle finanze alle variazioni di bilancio conseguenti alle minori entrate al fondo di riserva del Ministero stesso. 

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2972) SALERNO ed altri. - Norme in materia di circolazione degli autoveicoli 
(Esame e rinvio) 

Il senatore PEDRAZZINI (LP), relatore, illustra il disegno di legge n. 2972 che propone la riforma delle procedure di conseguimento della patente di guida, interventi in materia di sicurezza della circolazione, norme più severe sui pezzi di ricambio delle autovetture e la modifica della carta di circolazione degli autoveicoli. In particolare, l’articolo 1 modifica l’articolo 80, comma 7, del codice della strada, prevedendo che i veicoli a motore e i loro rimorchi che abbiano subito gravi danni a seguito di un incidente stradale, siano sottoposti a un procedimento di revisione speciale. Il regolamento di attuazione del codice della strada dovrà quindi prevedere i nuovi requisiti di base e criteri di identificazione delle imprese ed officine di autoriparazione cui affidare, in concessione quinquennale, le revisioni di cui al comma precedente. Sono previste poi specifiche procedure per l’accertamento dell’entità dei danni subiti dalle autovetture che coinvolgono gli operatori del soccorso stradale e gli organi di polizia stradale. Sempre l’articolo 1 subordina il rilascio del cosiddetto “foglio rosa” all’iscrizione presso una struttura preposta all’istruzione alla guida, ai sensi della legge n. 11 del 1994. L’articolo 2 vieta poi la vendita di prodotti ed accessori per i veicoli, sprovvisti di certificazione di garanzia o di dichiarazione di compatibilità all’impiego sui veicoli per i quali sono prodotti. E vietata altresì la vendita di prodotti ed accessori per auto al di fuori delle autofficine o delle strutture appositamente attrezzate per il montaggio e lo smontaggio per le parti di ricambio. Spetta al Ministero delle attività produttive, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottare con decreto i criteri d’identificazione dei prodotti per i quali si applica la predetta dichiarazione di conformità, nonché i requisiti richiesti agli organismi di certificazione degli stessi prodotti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SALERNO (AN), dopo aver incidentalmente ricordato le motivazioni attinenti alla questione della sicurezza stradale alla base della presentazione del disegno di legge n. 2972, di cui è primo firmatario, fa presente la necessità di trattare tale disegno di legge distintamente dagli altri illustrati dal relatore, senatore Pedrazzini, poiché ritiene tale questione prioritaria rispetto al riconoscimento delle auto storiche e alla disciplina degli autocaravan. 

Il senatore CHIRILLI (FI) ricorda che la Commissione ha iniziato l’esame del disegno di legge n. 2534, di cui è primo firmatario, avente ad oggetto modifiche all’articolo 126-bis del codice della strada in materia di patente a punti. A tale proposito chiede che la Commissione ne riprenda l’esame nell’ambito della trattazione dei diversi disegni di legge recanti modifiche al codice della strada.

Il senatore FABRIS (Misto-Pop-Udeur) ritiene necessario procedere, in via del tutto informale, ad un esame preliminare dei disegni di legge assegnati alla Commissione in materia di modifiche al codice della strada. Propone pertanto di effettuare questo esame e di formulare una proposta organica di riforma dello stesso codice. 

Il senatore MONTALBANO (DS-U) fa presente la necessità di procedere alla discussione dei disegni di legge illustrati dal senatore Pedrazzini, secondo un criterio di omogeneità delle questioni trattate, discutendo quindi separatamente quelli relativi ad argomenti diversi. 

La senatrice DONATI (Verdi-U) ritiene necessario approfondire la questione della individuazione dei disegni di legge recanti modifiche al codice della strada da discutere in Commissione nell’ambito di un Ufficio di presidenza appositamente convocato. 

Il presidente GRILLO, facendo presente al senatore Fabris che, relativamente al codice della strada, sono stati assegnati alla Commissione numerosi disegni di legge oltre a quelli incardinati, rileva la necessità di fare chiarezza sul modo di procedere al loro esame. La Commissione può decidere infatti di incardinarne altri e procedere ad un esame congiunto, data l'identica legge di riferimento, ovvero di esaminarli separatamente per tematiche specifiche afferenti al codice medesimo. Propone quindi di convocare un apposito Ufficio di presidenza per verificare l'opportunità di inserire all'ordine del giorno eventuali altri disegni di legge.

La Commissione conviene. 

CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il presidente GRILLO avverte che, al termine della seduta, è convocato l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei gruppi parlamentari.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,50.
Fine modulo

